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VIII COMMISSIONE 

SEDUTA N. 85/C/11  del 16 aprile 2007 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Consultazione sul  Disegno di legge n. 341 recante: "Integrazione delle politiche di pari opportunità di genere nella Regione Piemonte", presentato dalla Giunta regionale e sulla Proposta di legge n. 328 "Disposizioni per l'istituzione dei bilanci di genere", presentata dai Consiglieri Spinosa (Prima firmataria), Motta, Cotto, Pozzi, Valloggia, Turigliatto, Leo, Laus, Dalmasso, Chieppa, Barassi, Bossuto, Moriconi, Robotti, Rabino.

Alla consultazione hanno partecipato i soggetti  di cui all’allegato elenco  rappresentanti dei seguenti enti ed associazioni:

ASSOCIAZIONI DI ENTI LOCALI

· LEGA DELLE AUTONOMIE LOCALI DEL PIEMONTE

ORGANISMI REGIONALI PER LA REALIZZAZIONE DELLE PARI OPPORTUNITA’ 

· CONSIGLIERA DI PARITA’ REGIONALE

ORGANIZZAZIONI SINDACALI  

· UGL

ORGANIZZAZIONI ECONOMICHE DI CATEGORIA  

· COMITATO PROVINCIALE PER L'IMPRENDITORIA FEMMINILE 

Hanno fatto pervenire osservazioni scritte ed hanno offerto contributi orali alla discussione i seguenti soggetti:

ASSOCIAZIONI DI ENTI LOCALI: 

· ANCI Piemonte

· LEGA AUTONOMIE LOCALI 

· CONSIGLIERE DI PARITA’ REGIONALE

· UGL

Gli intervenuti alla consultazione hanno posto l’attenzione sulle seguenti tematiche e formulato osservazioni sui seguenti aspetti:

· La rappresentante delle Consigliere di Parità regionale  ha espresso apprezzamento sulla proposta di legge n. 328  ed ha formulato le seguenti osservazioni al disegno di legge n. 341. Nello specifico è stato chiesto di riformulare il comma1 dell’articolo 2 ed il comma 1 dell’articolo 8 in quanto le Consigliere di Parità non possono ritenersi un’istituzione regionale di parità essendo nominate dal Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale  poiché le loro funzioni sono disciplinate dalle leggi dello Stato. Inoltre in merito alla lettera c) del  comma 1 dell’articolo 2 è stato proposto di inserire la parola “equa” dopo le parole  “promuovere la”, in modo da garantire, per quello che riguarda gli incarichi di nomina regionale, un’equa partecipazione delle donne. In merito all’all’art. 6  è stato chiesto di prevedere anche la concertazione delle Consigliere di parità regionale e di prevedere la durata del piano di azione. In ordine all’articolo 9 propone di inserire un nuovo comma  inspecifico: “La Regione può integrare con risorse proprie la quota annuale del fondo della Consigliera di Parità regionale di cui all’art. 18 D.lgs 11 aprile 2006, n. 198”.

· L’UGL si è riservata di trasmettere osservazioni scritte nei prossimi giorni su entrambi i provvedimenti esprimendo perplessità su alcuni aspetti e contenuti degli stessi. 

· La lega delle Autonomie locali ha espresso apprezzamento per entrambi i provvedimenti che integrano e completano il percorso verso le politiche di pari opportunità  e di genere. E’ stata inoltre sottolineata la necessità di prevedere una formazione specifica per il personale teso a redigere i bilanci di genere. Osserva inoltre come la L. 125/1991 (Azioni positive per la relizzazione della parità uomo-donna sul lavoro) risulti inapplicata dalla maggioranza dei Comuni piemontesi, esprimendo  pertanto condivisione sulla necessità di prevedere solo per quelle amministrazioni virtuose l’erogazione di risorse. 

Il Presidente ha ringraziato per gli interventi svolti ed ha invitato a far pervenire alla Commissione memorie scritte.
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